
Carissimi tesorini miei,  
siamo giunti quasi al termine di questo percorso. Quello che vi chiedo di fare oggi costituisce, infatti, l’ultimo sforzo di questo anno scolastico così particolare e 
impegnativo.  
In questi mesi abbiamo conosciuto i personaggi principali della storia ebraica. Con il lavoro della scorsa settimana, poi, abbiamo chiuso il capitolo sulla 
formazione della Bibbia. Oggi cercheremo invece di imparare qualcosa di più su un luogo ben preciso: la Palestina. La maggior parte delle vicende narrate 
nella Bibbia, infatti, si svolge proprio qui: è questa la terra che Dio ha promesso ad Abramo e dove Gesù ha vissuto. Per questo motivo è chiamata anche Terra 
Santa.   
Come ultimo compito, vi chiedo di leggere i due file seguenti: “La Palestina” e “I gruppi religiosi e politici al tempo di Gesù di Nazareth”. 
Solo dopo aver completato la lettura, compilate il modulo al link https://forms.gle/4LiUVESLoSpzFAhR8 
Come sempre, resto a vostra disposizione per qualunque necessità. 
Distanti…ma uniti! <3 

                                                                                                                                                                                     
 
 



LA PALESTINA AL TEMPO DI GESÙ DI NAZARETH LA PALESTINA AL TEMPO DI GESÙ DI NAZARETH LA PALESTINA AL TEMPO DI GESÙ DI NAZARETH LA PALESTINA AL TEMPO DI GESÙ DI NAZARETH (aspetto (aspetto (aspetto (aspetto     geografico)geografico)geografico)geografico)    

La Palestina, nel tempo in cui visse Gesù, era una provincia romana suddivisa in tre regioni: GALILEA, SAMARIA e GIUDEA 
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IL FIUME GIORDANO  

La Galilea, a nord della Palestina, è prevalentemente collinosa, ma alterna anche ampie valli e pianure. È una 
regione fertile e ricca d’acqua: vi si coltivano la vite, l’ulivo, il grano, l’orzo e gli agrumi. È caratterizzata dalla 
presenza del Lago di Tiberiade (chiamato anche Mar di Galilea), lago molto ricco di pesce, attorno al quale 
sorgono le principali città. Proprio sulle rive di questo lago, Gesù ha chiamato i primi discepoli e ha compiuto i 
suoi primi miracoli. I monti più importanti sono il Monte Tabor e il Monte Carmelo. Le città e i villaggi più 
conosciuti sono Cafarnao, Magdala, Tiberiade, Cana, Nazareth. 

Questa regione, al centro della Palestina, è prevalentemente collinosa e accidentata, adatta alla coltivazione 
dell’ulivo e alla pastorizia. 
La cima più alta è il Monte Garizim, dove i Samaritani offrivano il loro culto a Dio. 
Le città più importanti sono Samaria, Sicar e Casarea Marittima. 

 
La Giudea si trova a sud della Palestina ed è una regione montuosa, arida e desertica, tranne che sulla costa. I suoi 
abitanti vivevano di pastorizia, poiché l’agricoltura si poteva praticare solo in alcune zone, come nella verdeggiante 
oasi di Gerico. 
Le città importanti sono Gerusalemme, Betlemme, Betania, Emmaus e Gerico. 
A est del territorio si trova il Mar Morto, chiamato così per la sua eccezionale salinità che non permette nessuna forma 
di vita. Lungo le sue rive ci sono molte grotte naturali, servite in passato come nascondiglio per i briganti o per 
difendersi dalle incursioni nemiche. In una di queste grotte, a Qumran, sono stati scoperti nel 1947 i manoscritti più 
antichi finora conosciuti della Bibbia.  
 

Attraversa la regione in tutta la sua lunghezza; nasce dal Monte Hermon (860 m); si getta prima nel 
lago di Tiberiade o Mar di Galilea, le cui acque sono ricche di pesci, e poi riprende la sua corsa 
fino a sfociare nel Mar Morto. 

 
 



GRUPPI RELIGIOSI E POLITICI AL TEMPO DI GESÙ DI NAZ ARETH 

Al tempo di Gesù la Palestina era un territorio posto sotto il controllo dei Romani. 
                                     Tutti gli ebrei avevano la stessa religione, ma non tutti la praticavano allo stesso modo.  

C'erano diversi gruppi religiosi e sociali dei quali si parla anche nei Vangeli. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I farisei: il nome significa 
“separati”. Erano dei laici: non 
appartenevano all'ordine 
sacerdotale. Amavano 
intensamente la legge di Dio. Per 
essere sicuri di osservarla, 
moltiplicavano i precetti. Erano 
molto ammirati dalla gente per la 
loro perfezione nell'osservanza 
della Legge. 

 

Gli scribi: anche detti 
“uomini del libro”, erano 
specialisti nello studio della 
Bibbia e nella spiegazione 
dei precetti della Legge. Si 
facevano chiamare «rabbi», 
cioè maestri. Erano quasi 
tutti farisei. 

 

I sadducei: era un gruppo formato da ricche e 
potenti famiglie. Interpretavano la Legge alla 
lettera, rifiutando le tradizioni orali e le credenze 
del popolo. Tra loro veniva scelto il sommo 
sacerdote. Collaboravano con i romani. Non 
credevano alla vita dopo la morte. 

 I pubblicani: erano esattori 
delle tasse per conto dei 
romani e sfruttavano la 
povera gente. Per questo 
erano odiati da tutti. 
 

Gli zeloti: erano accesi nazionalisti. 
Facevano resistenza armata per liberare 
il popolo dalla occupazione romana. 

 
I samaritani: erano gli abitanti della 
Samaria. Credevano nello stesso Dio 
dei giudei, ma si rifiutavano di adorarlo 
nel Tempio di Gerusalemme. Avevano 
costruito un altro tempio su un monte 
della loro regione: il Garizim. Tra 
giudei e samaritani c'era disprezzo. 

I pagani: erano presenti 
soprattutto in Galilea. Molti 
di loro appartenevano 
all'esercito romano. 

 

Il Sinedrio 

Al tempo di Gesù, l'istituzione suprema della nazione 
ebraica era il Sinedrio, una sorta di senato formato da 
sacerdoti e presieduto dal Sommo Sacerdote. Si 
occupava di competenze religiose, amministrative e 
giudiziarie, con l’eccezione delle condanne a morte 
che dovevano avere l’approvazione dei Romani. 
 Era formato da: 

• i sacerdoti, addetti al servizio del Tempio; 
• gli anziani, capi delle famiglie patrizie; 
• gli scribi o dottori della Legge. 

 


